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COMUNE DI CITTÀ DELLA PIEVE

Provincia di Perugia

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE D’INIZIATIVA DEL SINDACO
AVENTE PER OGGETTO
I.C.I. IMPOSTA COMUNALE IMMOBILI ANNO 2004 DETERMINAZIONE

ALIQUOTA E MAGGIORE DETRAZIONE  DA ACCORDARE PER LE ABITAZIONI PRINCIPALI.



VISTO art. 4 della Legge 23.10.1992,n. 421 con la quale è stata conferita delega al Governo per il riordino delle finanze degli Enti Territoriali;


VISTO il capo I° del  D.Lgs. 30.12.1992 nr. 504 concernente l’imposta Comunale sugli Immobili così come modificato dall’art. 58 del D.Lgs. 15.12.1997 nr. 446;


VISTO che i commi 53 e 55  dell’art. 3 della Legge 23.12.1996 n. 662 testualmente recitano:

-53. L’articolo 6 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992,n504, e successive modificazioni ed integrazioni, è sostituito dal seguente:

“” Art.6-(Determinazione delle aliquote e dell’imposta).- 1. L’aliquota è stabilita dal Comune, con deliberazione da adottare entro il 31 Ottobre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo. Se la deliberazione non è adottata entro tale termine, si applica l’aliquota del 4 per mille, ferma restando la disposizione di cui all’art.2 del D.L. 2.3.1989, nr.66 , convertito ,con modificazioni, dalla legge 24 Aprile 1989,n. 144,e successive modificazioni.

 2. L’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille , nè superiore al 7 per mille e può essere diversificata entra tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati; l’aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopo di lucro. 

  3. L’imposta è determinata applicando alla base imponibile l’aliquota vigente nel comune di cui all’articolo 4.

    4. Restano ferme le disposizioni dell’articolo 4, comma 1, del decreto legge 8.8.1996 nr. 437, convertito , con modificazioni, dalla legge 24.10.1996,n. 5562.

· 55. L’articolo 8 del decreto legislativo 30.12.1992,n.504, e successive

 modificazioni ed integrazioni è sostituito dal seguente.

        “” Art.8 - ( Riduzioni e detrazioni dall’imposta).- 1. L’imposta è ridotta del 50 per cento per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al periodo dell’anno durante il quale sussistono dette condizioni. L’inagibilità o inabitabilità è accertata dall’Ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione  alla dichiarazione.In alternativa il contribuente ha facoltà di presentare dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 4 gennaio 1968 nr. 15, rispetto a quanto previsto dal periodo precedente. L’aliquota può essere stabilita dai comuni nella misura del 4 per mille , per un periodo comunque non superiore a tre anni, relativamente ai fabbricati realizzati per la vendita e non venduti dalle imprese che hanno per oggetto esclusivo e prevalente dell’attività la costruzione e l’alienazione di immobili.

  2. Dalla imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare , lire 200.000 rapportate al periodo  dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione; se l’unità immobiliare è adibita ad abitazione principale di più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Per abitazione principale si intende quella nella quale il contribuente, che la possiede a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale, e i suoi familiari dimorano abitualmente.

  3.A decorrere dall’anno di imposta 1997, con  la deliberazione di cui al comma i dell’art. 6 , l’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo può essere ridotta fino al 50 per cento; in alternativa, l’importo di lire 200.000,di cui al comma 2 del presente articolo, può essere elevato,fino a L. 500.000, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio.

  4. Le disposizioni del presente  articolo si applicano anche alle unità immobiliari  appartenenti alle cooperative  edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale  dei soci assegnatari, nonchè agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti  autonomi per le case popolari”. 


VISTO che i commi   3 e 4 dell’art. 3 del D.Lgs. 30.12.1992,n.504 modificato dall’art. 1 del D.Lgs.18.12.1997 nr. 446 , testualmente recitano:

3-”Limitatamente all’unità immobiliare adibita ad abitazione principale  del soggetto passivo, la detrazione di cui all’art. 8, comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992 ,n.504, come sostituito dall’art. 3, comma 55, della legga 23.12.1996, nr. 662 può essere stabilita in misura superiore a L. 500.000 e fino alla concorrenza dell’imposta dovuta  per la predetta unità: In tal caso il Comune che ha adottato detta deliberazione non può stabilire una aliquota superiore a quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione del contribuente.”

4-” Le deliberazioni comunali concernenti la determinazione dell’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili, sono pubblicate per estratto nella Gazzetta Ufficiale”.


CONSIDERATO che secondo le valutazioni effettuate in sede di formazione della proposta di Bilancio 2004 ,  prendendo a base il tabulato relativo alle somme riscosse a tale titolo nell’anno 2003, al fine di conseguire l’equilibrio della gestione corrente e tenuto conto della particolare situazione economica e sociale esistente nel comune, l’aliquota I.C.I. deve essere determinata nella misura unica del 6,3 per mille per i fabbricati e del 7  per mille le aree edificabili e di determinare l’abbattimento d’imposta per l’abitazione principale in €. 155,00 per tutti e che tale decisione è motivata dai seguenti fatti:

a) particolare momento di crisi economica

b) aumento della disoccupazione;

c) numerose richieste da parte di Organizzazioni Sindacali Confederate e di categoria;

d) alta percentuale di popolazione residente  anziana con redditi bassi;


VISTO il D.Lgs.30.12.1992 , n. 504;


VISTI i riferimenti degli Uffici Comunali;


VISTA la Legge 23.12.1996, n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni;
VISTO IL T.U.L.O.E.L. 18.8.2000 nr.. 267


VISTA la Legge 27.12.1997, n. 449


VISTA la legge 23.12.1999 n. 488

PROPONE 

1°) DETERMINARE per l’anno 2004  l’aliquota I.C.I. che sarà applicata in questo Comune nelle seguenti misure:

· 6,3 per mille per i fabbricati

· 7 per mille aree edificabili
2°) IN APPLICAZIONE del disposto del comma 55- dell’art.3- della Legge 23.12.1996 nr. 662 che modifica l’art. 8 del D.Lgs.30.12.1992,n.504, e per i motivi espressi in narrativa, la detrazione d’imposta di € 103,29 prevista per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo, è elevata per l’anno 2003 ad € 155,00 

3°) La presente deliberazione sarà allegata alla documentazione accompagnatoria del Bilancio di previsione esercizio 2004.

4°) La presente deliberazione sarà pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale e ai sensi dell’art. 58- comma 4°-  del D.Lgs. 15.12.1997,n. 446;

5°) RIMETTERE  copia della presente deliberazione al responsabile del servizio perchè ne curi gli adempimenti conseguenziali.
                                                         IL SINDACO

                                                     ( Fallarino Claudio)

